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Nel Sud del mondo sono milioni i bambi-
ni che vivono in condizioni diffi cili, non han-
no accesso all’istruzione e la loro vita si svol-
ge molto spesso ai limiti della sopravvivenza.
L’adozione a distanza è un gesto di solidarie-
tà concreta nei confronti di uno di quei bam-
bini, della sua famiglia e della sua comunità.
Adottare a distanza vuol dire individuare un’area di 
intervento e programmare, insieme alla comunità 
coinvolta, azioni che abbiano l’obiettivo di fronteg-
giare le cause che determinano le condizioni di po-
vertà, senza che il bambino debba abbandonare il 
proprio contesto familiare, sociale e culturale, favo-
rendo così lo sviluppo della stessa comunità locale.
Attraverso il programma di adozione a distanza GSI 
è presente in tre Paesi del Sud del Mondo, Messico, 
Togo e Burchina Faso e, per un breve periodo, in Asia 
dopo lo Tsunami, garantendo ai bambini assistiti 
cure mediche, istruzione, alimentazione e vestiario.
Attraverso il programma di adozione a distan-
za l’Associazione si pone l’obiettivo dello svilup-
po della comunità in cui vive il bambino, agen-
do sulle cause che determinano la povertà.
Parte dei contributi versati vengono utilizzati per 
realizzare infrastrutture sociali come pozzi, co-
struire scuole, e per fornire aiuti concreti nei 
momenti di maggiore diffi coltà, realizzare corsi 
di formazione rivolti a giovani e a donne, allar-
gando in tal modo i benefi ciari del programma.
GSI Italia dai primi anni ‘90 lavora con program-
mi e progetti di sviluppo in Messico in partena-
riato con l’ong locale “El hombre sobre la tierra”, 
che ha contribuito a fare nascere a sostegno di 
programmi di sviluppo a favore del popolo maya. 
Nello Yucatan i servizi di base come sani-
tà, luce, acqua, trasporti e comunicazione 
sono irregolari ed insuffi cienti. C’è acqua cor-
rente solo per due ore al giorno, raccolta in 
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contenitori spesso inappropriati e poco igienici.
Le frequenti calamità naturali, uragani e tempeste tro-
picali, portano spesso alla distruzione del raccolto e 
delle piantagioni, contribuendo alla povertà e a malnu-
trizione con inevitabili precarietà sulla salute pubblica. 
Grazie al programma di adozione a distanza de-
cine di bambini appartenenti alle famiglie coinvol-
te nei progetti di sviluppo locale di GSI Italia rice-
vono aiuti per l’istruzione primaria, alimentari e 
sanitari. In Togo GSI Italia è impegnata da alcuni 
anni con un programma di adozione a distanza 
oltre che con programmi di sviluppo locale. Ac-
qua potabile, energia elettrica, malattie sessual-
mente trasmissibili e malattie della malnutrizio-
ne sono questioni di grave impatto sociale locale. 
Le donazioni provenienti dalle adozioni a di-
stanza promosse dalla Associazione servo-
no a contrastare le situazioni di maggiore gra-
vità e a permettere l’implementazione dei 
progetti di sviluppo locale di GSI Italia nell’area. 
In occasione del maremoto che nel 2005 segno 
la vita e la morte di tante popolazioni dell’Asia 
ci ha visti, ad un mese dall’evento, operati-
vi con altre associazioni italiane in Sri Lanka.
I bambini orfani o separati dalle famiglie disper-
se in mare raccolti in particolare nell’orfanotro-
fi o maschile Baranasooriya avevano bisogno di 
aiuti e di sostegno e così per circa un anno GSI 
Italia provvide a destinare al loro bisogno le risor-
se necessarie per l’emergenza e la ricostruzione. 
In Burchina Faso, nel villaggio di Saala, Gsi Italia ha 
contribuito alla nascita e ora collabora con il Gruppo 
“FAA I TUORA”, che letteralmente signifi ca “pren-
dersi cura”, un gruppo formato inizialmente da 40 
donne vedove e dai loro piccoli, gruppo che ora è 
diventato una folla di 750 mamme, con centinaia di 
bambini, assistiti da GSI Italia nella scolarizzazione 
primaria e secondaria e, in parte, nella alimentazione.
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IL COMMERCIO           
EQUO 
TRA
PROFEZIA 
E
DENUNCIA

Un altro mondo è possibile recita il fortunato slogan 
del popolo pacifi sta e antiglob e la giustizia ne è il ri-
ferimento valoriale più rappresentativo. Prezzo giusto, 
equità, economia solidale, ambiente sostenibile, dirit-
ti e salute, autodeterminazione dei popoli e fecondità 
delle diversità, sono le parole chiave e il patrimonio 
ideale e condiviso da produttori, promotori e consu-
matori (consapevoli e responsabili) dei prodotti del 
Commercio Equo e Solidale.Una forma di commercio 
questa che vuole essere una profezia, una denuncia 
cioè, diretta ad una società disattenta e altrimenti oc-
cupata, sull’ingiustizia del sistema economico e com-
merciale mondiale. Il Commercio Equo non sovverti-
rà il sistema, non ne ha l’obiettivo e la capacità ma, 
con determinazione, pazienza e perseveranza lo sta 
contaminando, insinuando nella coscienza dei con-
sumatori il dovere di consapevolezza e di responsa-
bilità. Un primo passo, ne siamo convinti, verso un 
nuovo mondo possibile. Sempre più giovani, istitu-
zioni, imprese commerciali, privati cittadini, in Italia, 
come nel resto dell’Europa, hanno raccolto la sfi da 
di essere moderni profeti e costruttori di speranza. 

Dove siamo arrivati? Siamo arrivati ad un mondo in-
giusto, nel quale l’economia è diventata la nuova te-
ologia, la natura ha la febbre, la produzione dei beni 
e i commerci sono fi ne a se stessi e non strumento 
per  migliorare le condizioni dell’uomo. Siamo arriva-
ti ad una società disattenta e preoccupata di confer-
mare a se stessa la condizione di privilegio a scapito 
della sopravvivenza di una fetta sempre più consi-
stente di uomini, nati nella parte sbagliata del pianeta. 
E il Commercio Equo? Il Commercio Equo nel 
mondo della globalizzazione delle economie e 
delle coscienze, rappresenta la profezia, la de-
nuncia cioè di un sistema senza anima e responsa-
bilità sociale, ma è anche una scommessa di soli-
darietà che colora di speranza il futuro del mondo. 

MARTA
BALDONI 70
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FINANZIATORI:             
UNIONE EUROPEA
GSI ITALIA
TRANSFAIR ITALIA

1999 - 2001

PROMOZIONE DEL CEeS 
IN ITALIA CENTRALE

Come ente esecutore del progetto GSI Italia ha organizzato la promozione del CEeS sul 
suolo italiano, dalla Sicilia al Veneto, con interventi nella società civile (articoli giornalistici, 
spot televisivi, cortometraggio nelle sale da cinema del circuito Anica Agis), nelle scuole, 
nelle grandi catene commerciali e con un programma di formazione di promoter commer-
ciali da inserire nel mercato del Commercio Equo italiano). Ciò tramite le seguenti azio-
ni: trasmissione TV e proiezione in sale cinematografi che di uno spot promozionale con 
la collaborazione della Medialux; creazione di pagine gialle on line sul sito internet www.
equo.it; acquisizione e ristampa dei materiali prodotti, quali video, libri, relazioni, brochures, 
depliant e dispense; organizzazione di 5 incontri pubblici e promozionali; organizzazione 
di due fi ere nel centro sud Italia; redazione di articoli e di dossier spediti a riviste a tira-
tura nazionale nell’intento di sensibilizzare la grande stampa; viaggi verso e da i territori 
interessati al CEeS, quali la Grecia, Cipro e la Turchia; organizzazione di incontri con in-
segnanti, di corsi per promoter nel CEeS e di un seminario di formazione dei formatori.

PARTNER:                       
GSI ITALIA
PATA NEGRA
LE BOTTEGHE DEL 
MONDO DELL’UMBRIA

2004

Il coordinamento regionale delle Botteghe del Mondo dell’Umbria nasce nel corso 
di un seminario sul commercio equo e solidale nel 2003, al quale erano presenti: 
Monimbò di Perugia, La Boteguita di Città di Castello, Civiltà Etica di Gubbio, Equa-
zione di Marsciano e GSI Italia che stava, allora, promuovendo la nascita di Pata 
Negra a Spoleto. Tali soggetti hanno condiviso e riconosciuto l’importanza di orga-
nizzarsi, come rete informale, con l’obiettivo di confrontarsi su temi comuni, suppor-
tare reciprocamente le iniziative delle singole botteghe e, soprattutto, dare maggior 
forza all’azione politica delle organizzazioni di COMES sul territorio regionale. Si 
è deciso che la rete informale sarebbe stata coordinata a turno da ogni bottega, 
con mandati annuali. La responsabilità del primo anno di coordinamento è stata 
affi data alla bottega di Gubbio. Il primo anno di vita del coordinamento è stato carat-
terizzato da una prima fase dedicata ad approfondire la conoscenza reciproca e al 
confronto su alcuni temi e progetti. Subito dopo, però, si è deciso di lavorare insie-
me ad un obiettivo molto ambizioso: organizzare l’edizione 2004 di Altrocioccolato, 
la manifestazione nata a Perugia, come alternativa alla kermesse Eurochocolate. 71
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PATA NEGRA

FINANZIATORI:             
UNIONE EUROPEA

GSI ITALIA
REGIONE UMBRIA

                              2004

Il progetto nasce dall’impegno di Gsi Italia nel campo del Commercio Equo e 
Solidale e dalla pluriennale attività di appoggio alla popolazione immigrata a Spoleto. 
L’obiettivo del progetto è stato quello di favorire l’inserimento lavorativo di due sog-
getti con la creazione di una società cooperativa dedita al commercio equo e solidale. 
La nascita della cooperativa e della Bottega del Mondo Pata Negra è il completamento di 
un percorso fi nalizzato alla informazione e sensibilizzazione della società civile sui temi 
del sottosviluppo, degli squilibri Nord-Sud, del commercio equo e solidale. La Bottega 
vuole essere un punto d’incontro per chi interessato al consumo responsabile, ma anche 
un centro di diffusione di una mentalità alternativa e critica. E’ per questo che Pata Negra 
si impegna anche in campagne di sensibilizzazione e informazione sui temi del sottosvi-
luppo e delle relazioni Nord-Sud: mette a disposizione materiale informativo, promuove 
il risparmio consapevole, organizza convegni, serate e mostre per far conoscere le tradi-
zioni dei Popoli del Sud del Mondo. Il nome Pata Negra rimanda ai piedi neri dei contadini 
che lavorano la terra in Africa e in America Latina spesso in condizione di semi schiavitù. 
E’ proprio da questi Paesi che provengono i prodotti commercializzati dalla nostra bottega.

ARTESANIA POR 
LA DIGNIDAD

FINANZIATORI:             
GSI ITALIA

PATA NEGRA
MONIMBO’, PERUGIA

                                 2005

È un progetto di importazione avviato dalle botteghe “MONIMBO” di Perugia e 
“PATA NEGRA” di Spoleto. I prodotti provengono dalle cooperative messicane Mu-
jeres por la dignidad, Xulum Chon e Nichim Rosa, già orientate verso un’organizza-
zione di commercio equo e posizionate nello stesso municipio. Esse stanno già la-
vorando assieme al DESMI, istituto che sta facendo con le cooperative un lavoro di 
formazione sulla qualità del prodotto. Le cooperative stanno all’interno del  caracol di 
Oventic, una provincia autonoma a guida zapatista e si sono viste tagliare ogni con-
tributo da parte statale, per cui non usufruiscono di aiuti per l’assistenza, la scuo-
la, la politica sociale, e sopravvivono grazie al grosso sforzo prodotto dagli abitanti.
Il progetto prevede l’acquisto, da parte delle botteghe, di prodotti artigiana-
li delle 3 cooperative. Il prezzo pagato è quello stabilito direttamente dalle coopera-
tive, sulla base del costo delle materie prime e del lavoro retribuito equamente. 
Le botteghe si impegnano, inoltre, a garantire un premium del 10% in più sul prez-
zo dei prodotti, fi nalizzato allo sviluppo di progetti sociali nelle comunità del cara-
cul. Il governo locale gestirà le risorse decidendo le priorità e gli interventi da fi nan-
ziare, fornendo resoconti periodici sull’utilizzo delle risorse derivanti dal premium.72
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PARTNER:                       
PATA NEGRA
LE BOTTEGHE DEL 
MONDO DELL’UMBRIA

2005

Altrocioccolato è una manifestazione culturale che si tiene ogni anno a Gubbio, 
organizzata dalla Associazione Umbria EquoSolidale. Partendo dalla promozione 
del commercio equo e solidale (Comes), specie per ciò che concerne il cacao, 
intende sensibilizzare il grande pubblico sulle tematiche inerenti la produzione, 
la trasformazione, la commercializzazione ed il consumo del cacao, ma anche 
di altri beni. Si vuole così dimostrare la sostenibilità di un’economia alternati-
va a quella neoliberista, la possibilità di una diversa organizzazione dei rapporti 
Nord-Sud, la percorribilità di sentieri che portino a stili di vita diversi e alternati-
vi a quello consumistico. Si intende anche sensibilizzare le istituzioni al fi ne di 
giungere ad un diverso utilizzo degli spazi pubblici e delle pubbliche risorse. Va-
rie le attività collaterali organizzate, quali seminari sul commercio equo e solida-
le e concerti, spettacoli teatrali, esposizioni e allestimento di stand. L’obiettivo è 
quello di indurre una rifl essione sulle abitudini di consumo, cambiando le quali 
si possono infl uenzare le scelte politiche dei governi e le scelte imprenditoriali.

FINANZIATORI:             
COMMISSIONE 
EUROPEA
GSI ITALIA
UCODEP

 2005

Partendo dalla consapevolezza del potere del consumatore, la Guida promuove 
un consumo critico, che signifi ca avvicinarsi ad un prodotto non solo sulla base 
di criteri legati alla qualità, al prezzo o all’immagine, ma soprattutto a partire da 
una valutazione effettuata sulle politiche attuate dalle imprese in termini di impat-
to sociale e di impatto ambientale. Un consumo critico è possibile avvicinandosi 
al commercio equo e solidale, è possibile entrando in una Bottega del Mondo. La 
Guida è il prodotto del progetto Educare al commercio equo e solidale e alla co-
operazione decentrata: cosa un territorio può fare per favorire relazioni Nord/Sud 
più giuste. Questo strumento informativo si rivolge ai singoli cittadini, alle associa-
zioni del terzo settore, alle amministrazioni locali, al mondo dell’imprenditoria… La 
pubblicazione è strutturata come un percorso guidato che dalle Botteghe umbre 
nate o in procinto di apertura approda all’esperienza di Altrocioccolato, passando 
per il lavoro del coordinamento delle Botteghe umbre. Una parte segnala altre re-
altà commerciali della nostra Regione dove trovare i prodotti del commercio equo.

UMBRIA 
EQUOSOLIDALE

GUIDA AL CEes

73
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